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Il gruppo Alpini di Borgomanero
al Mesma per la festa dell’Eu ca re st ia

AMENO (zas)In occasione della festa
d el l’Eucarestia le penne nere del
gruppo di Borgomanero, come da
tradizione, hanno partecipato alla
funzione religiosa al Monte Mesma,
nel convento francescano. «La prima
domenica di luglio - racconta l’al -
pino Luigi Godi - come ormai da
lungo tempo, al Convento France-
scano del monte Mesma si celebra la
Festa dell'Eucarestia. Il maltempo
non ha comunque tenuto lontane le
numerose persone presenti che sfi-
dando la pioggia si sono recate al
monte per la bella funzione. Alle
10,30 è stata celebrata la messa pre-
sieduta dal guardiano Padre Mag-
giorino, mentre l'omelia è stata te-
nuta da fra Enzo Maggioni, rappre-
sentante provinciale di tutto il nord
Italia il quale con parole significative
ha suscitato l'interesse dei numerosi
fedeli. Come in ogni importante fun-
zione religiosa era presente il coro “
Le voci del Mesma “ accompag nate
all'organo da Padre Renato. Al ter-
mine non si è potuta svolgere la
rituale processione lungo la strada
della Via Crucis ma è stata impartita
la Benedizione Eucaristica. Un tocco
di solennità è stata la presenza della
banda musicale di Bogogno che al-
l'uscita dalla chiesa ha tenuto un
lungo sipario musicale in attesa del
pranzo. Il pranzo, molto ricco, pre-
parato con bravura è ormai da de-

cenni offerto e cucinato dalle mani
sapienti di alcuni Alpini del Gruppo
di Borgomanero. Ecco, agli Alpini
presenti e numerosi è stato affidato il
compito della organizzazione, dalla
cucina con Roberto Cattellino, An -
g elo e Samuele Vecchi, alla pre-
parazione della tavola. Tutti gli Al-
pini nei giorni precedenti si sono
prodigati nella pulizia della strada
che sale al Convento con il taglio
dell'erba e delle ramaglie che co-
steggiavano tutto il percorso. Sempre
gli Alpini nel piazzale del parcheggio
a fianco la chiesa hanno montato
una grossa struttura coperta atta ad
ospitare una cinquantina di com-
mensali che non hanno trovato po-
sto nella saletta ormai gremita. Du-
rante il pranzo è stato proposto un
ricco incanto delle offerte e mentre
un pallido sole ha fatto capolino i
bravi musicisti della banda hanno
intrattenuto i partecipanti. Ancora
Padre Maggiorino e i suoi confratelli
hanno ringraziato gli Alpini per il
prezioso contributo dato. Nonostan-
te il tempo è stata una giornata ben
riuscita con soddisfazione di tutti.
Naturalmente il ricavato delle offerte
e del pranzo è stato devoluto per le
necessità del Convento. L'appunta-
mento al Mesma in compagnia degli
Alpini di Borgomanero è ad ottobre,
festa di San Francesco patrono d'I-
talia e del Convento Francescano».

A Gozzano gli appassionati dell’ultima «moda» del 1370

GOZZANO (b a i )Quello della
Compagnia della Spada e
della Croce è un gruppo di
appassionati di storia antica
e rievocazioni. La prima for-
mazione nacque intorno al
2012, quando il fondato-
re   Alessandro Collini la n c i ò
un appello per condividere
con altre persone la passione
per le rievocazioni storiche. Il
gruppo iniziale era formato
da 4 unità e partecipò ad
alcuni eventi, ma il 2014 vide
la nascita di un'associazione
sportiva dilettantistica. Al
momento il presidente è Luca Sal-
p i e t ro : «Ci interessa il periodo sto-
rico fissato al 1370 con una tren-
tina di anni prima e dopo come
approssimazione - spiega il con-
sig l i e re   Riccardo Marcone a no-
me del direttivo - cerchiamo di
ricostruirlo documentandoci su si-
ti Internet specializzati con affre-
schi, miniature, annali, atti nota-
rili, racconti, opere letterarie e re-
perti di musei. Ora siamo in 14 e
ciascuno inscena un ceto sociale
tra nobiltà, media borghesia, bassa
borghesia e plebe. Chiunque pe-

raltro ha la libertà di cambiare e
scegliere vestire i panni di nuovi
personaggi, i vestiti sono tutti fatti
a mano o con metodo misto ma-
no-macchinari, in lana, seta o co-
tone. Ci riferiamo a bravi artigiani
nel nord Italia che incontriamo in 2
fiere annuali del settore, una a
Piacenza e l'altra a Ferrara. Sul
nostro territorio abbiamo parte-
cipato a eventi come "Terre d'A-
gogna" a Bolzano Novarese, alla
rocca Borromea di Arona o a qual-
che festa comunitaria in cui ri-
chiedono la nostra presenza. Ad

Ameno prendiamo parte all'inizia-
tiva "La storia scende in campo",
una 2 giorni con didattica, giochi e
duelli, siamo stati anche in Fran-
cia. Portiamo avanti sinergie con il
Fai (Fondo ambientale italiano)
del lago d'Orta e l'associazione
Dragolago. Dal 2014 siamo soci del
Cers (Consorzio europeo rievoca-
zioni storiche), che invita ad at-
tenersi a standard di rievocazione
in modo di creare una larga co-
munità culturale. Il nostro scopo è
parlare a tutti, bambini e adulti, di
questo mondo interessante».

BRIGA NOVARESE Sabato è andata in scena la 4ª edizione dell’e vento

«Paella para todos» con la Pro loco
BRIGA NOVARESE (bai)I volontari della
a Pro Loco San Colombano hanno
proposto un evento con cibo ispa-
nico. Si è svolto "Paella para todos",
evento giunto alla sua 4ª edizione
sabato 6 luglio nell'area Pro loco al
centro polifunzionale. Il meteo in-
stabile non ha aiutato l'associazione
turistica, che ha spostato al coperto
la cena servendo ai tavoli quasi 300
persone specialità come tapas, pael-
la e sangria e crema catalana. Dalle
23 è andato in scena "Paella after
party" con il dj set di dj Catena e la
possibilità di consumare panini con
la salamella, patatine e birra fino a
tarda notte. Era la novità di que-
st ’edizione, ideata da una Pro loco
sempre più volta a gusti e abitudini
di divertimento giovanile. «Ormai
questa giornata è diventata una tra-
dizione consolidata - dice il pre-
si d e nte   Elia Notaro - riceviamo ri-
chieste e complimenti in merito, ci
fa piacere. Gli chef della nostra Pro
loco erano affiancati da 2 profes-
sionisti che hanno garantito la qua-

lità culinaria e la gente poteva ve-
dere le fasi della preparazione. Fac-
ciamo notare che non acquistiamo
mai cibi già pronti, ma li prepariamo
al momento: crediamo questo sia un
valore aggiunto e preferiamo partire
dalle materie prime in modo che gli
ospiti provino prodotti autentici.
Siamo anche fieri della novità re-
lativa al dj set e credo daremo spazio
anche nel futuro a idee del genere:
oggi c'è tanto bisogno di stare in-
sieme, ballare, chiacchierare. I ra-

gazzi in particolare ne sentono ne-
cessità e anche la denominazione
"after party" richiama un gergo gio-
vanile. Una Pro loco è giusto ac-
contenti un pubblico vario, ma non
deve scordare l'energia e la vitalità di
chi per anagrafe ha voglia di "fare le
ore piccole" e accumulare bei ri-
cordi che conserverà dentro per tut-
ta la vita. Quanto ai numeri siamo
davvero contenti: non eravamo gli
unici a organizzare feste in zona, ma
ci hanno premiato in tanti».

TUTTO IL MONDO AL JEEPERS MEETING DI MAGGIORA

MAGGIORA (bai)4 giorni di grande festa fra passione per i
motori, buona cucina e musica. Il Maggiora offroad
arena ha accolto l'edizione 2024 del "Jeepers meeting",
l'evento europeo più significativo dedicato agli appas-
sionati del marchio Jeep. Da giovedì 27 a domenica 30
giugno sono stati quasi 500 i mezzi presenti con i diversi
equipaggi provenienti da tutta Europa: Austria, Belgio,
Finlandia, Francia, Germania, Italia, Lichtenstein, Mo-
naco, Paesi Bassi, Svizzera, Ungheria. Si sono cimentati,
ma senza graduatorie o classifiche, sui percorsi previsti,
caratterizzati da diverse difficoltà. Gli spettatori non si
sono fatti attendere giungendo in buon numero per

ammirare le evoluzioni dei fuoristrada, visitare l'area
espositiva, ascoltare musica dal vivo e mangiare in buona
compagnia. Hanno infatti suonato alla sera Fuori tempo
Max - tributo agli 883, dj Veleno, dj Marco Dona e Antani
project. «Come ogni anno - spiegano gli organizzatori -
anche questa edizione è stata caratterizzata da un tema
che richiama i miti americani, dunque la serie animata
Wacky Races (La corsa più pazza del mondo), cartone
animato cult incentrato su corse automobilistiche con
vetture e piloti bizzarri. I partecipanti si sono cimentati
su quattro tracciati: verde, blu, rosso e nero. E' una
distinzione di colori che riprende volutamente la più
nota classificazione delle piste da sci, distinguendo così il
crescente livello di difficoltà dei vari percorsi. Terminate
le evoluzioni le persone si trasferivano nella struttura
coperta di 600 metri quadri adibita ad area ristorante e
concerti. L'appuntamento è già fissato per il 26/27/28/29
giugno 2025».

A Maggiora una giunta allargata
MAGGIORA ( ba i) Si aprono 5
anni di amministrazione con
una giunta allargata. Sono
queste le decisioni espresse
dal sindaco Roberto Balza-
n o, rieletto nelle recenti con-
sultazioni elettorali, nel con-
siglio comunale di martedì 25
giugno. Nella seduta sono
stati nominati gli assessori
che lo affiancheranno tra i
quali Sergio Vallana ha ri-
cevuto la fiducia come vice
sindaco, ruolo che aveva ri-
coperto anche nel mandato
pre ce dente. Chiara Cerri ha

ottenuto la nomina assesso-
rile con le deleghe infanzia e
scuola, mentre Balzano si è
tenuto lascito Fornara, Rete
delle comunità energetiche
rinnovabili e solidali e fauna;
Vallana si occuperà di via-
bilità, lavori pubblici e agri-
coltura. Alla cosa pubblica
nel prossimo quinquennio
parteciperanno in modo at-
tivo anche i consiglieri Ni -
colò Inselmini, Luca Fasola,
Adele Savastano, Sh eila
B erlato, Jacopo Colombo,
ciascuno con deleghe spe-

cifiche. A supporto del grup-
po ci saranno anche Stefan o
Jea n , Dario Zucchet e Tiz ia-
no Bui.

«La nostra lista Insieme
per Maggiora non conosce
prime donne e personalismi -
dice Balzano - il fatto di as-
segnare ambiti di intervento
precisi a tutti segna una con-
tinuità con i 5 anni prece-
denti per portare ai cittadini
un gruppo che lavora in mo-
do collegiale. Mi fa piacere se
tutti vengono coinvolti nella
gestione del Comune per af-

frontare le importanti sfide
che un paese complesso co-
me Maggiora richiede. Per
essere il più vicino possibile
ai problemi quotidiani e pro-
grammare le scelte future,
serve un clima sereno e crea-
tivo dove ciascuno posa ope-
rare e dire la sua. Dovremo
rafforzare i rapporti con enti
importanti quali Provincia e
Regione, tenere d'occhio i
bandi per accedere a fondi,
creare il gruppo di lavoro
relativo al centro di raccolta
inerti insieme anche a Le-
gambiente che ci ha dato
disponibilità. E non ci di-
menticheremo dei problemi
più immediati come è ac-
caduto in questi giorni con la
rottura nella via centrale del
paese del sedime stradale».

Alessio Bacchetta

E’ tutto pronto per il concerto a Buccione

ORTA SAN GIULIO (ces) Prosegue la ras-
segna musicale “Le Stagioni del Par-
c o” organizzata dall'ente di gestione
delle aree protette del Ticino e Lago
Maggiore con l'obiettivo di promuo-
vere e valorizzare le aree protette esal-
tando il connubio musica e natura
come spiega la presidente
dell'ente, Erika Vallera: «La
scelta di unire musica e na-
tura si è rivelata vincente. Il
programma musicale pro-
posto è stato molto apprez-
zato sia da abituali fruitori
delle aree protette sia da chi
si è avvicinato per la prima
volta in occasione dei con-
certi. Spesso sono proprio le
aree più vicine a casa che
meno si conoscono ed iniziative di
questo tipo spingono a scoprire il
territorio. Gli eventi che proponiamo
puntano proprio a questo perché co-
noscere è il primo passo per pro-
teggere». Il primo concerto della sta-
gione 2024 si è svolto in primavera
nell'area biellese della Riserva Na-
turale della Bessa, considerata la più
importante miniera d'oro dell'età re-
pubblicana. Il prossimo concerto in-

vece porterà sulla scena le aree pro-
tette del Lago d'Orta con un concerto
per fisarmonica eseguito da A nto n i o
Di Sabato.

L'appuntamento è per sabato 13
luglio alle ore 18 presso la Torre di
Buccione ad Orta San Giulio. In caso

di maltempo l'evento sarà
rinviato a sabato 20 luglio.
Ingresso gratuito, si consi-
glia abbigliamento comodo
e di portare con sé una co-
perta e una borraccia in
quanto l'area naturale non è
dotata di punti ristoro. Il
concerto ha il patrocinio di
Atl Terre alto Piemonte, del-
la Provincia di Novara e del
Comune di Orta San Giulio.

La Riserva Naturale del Colle di Buc-
cione si trova nelle vicinanze del Mon-
te Mesma e prospiciente il Lago d’Or ta
e rappresenta un aspetto paesaggi-
stico del lago particolarmente signi-
ficativo anche dal punto di vista bo-
schivo, ed ha alla sommità una torre
fortificata, recentemente restaurata,
di notevole pregio storico-architetto-
nico, ultimo baluardo di un castello
citato su documenti del 1200.
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